
LA PROVINCIA 13DOMENICA 22 NOVEMBRE 2015

16 DICEMBRE
Registro: contratti di locazione con decorrenza 1/12/2015
Stampa dei libri contabili: stampa del libro giornale e 
mastro, registri IVA, libro inventari
Iva contribuenti mensili: versamento imposta mese 
precedente
Imu: versamento saldo IMU anno 2015
Tasi: versamento saldo TASI anno 2015
II.DD.: versamento ritenute
II.DD.TFR: versamento acconto sulle rivalutazioni
Inps: versamento contributi dipendenti e assimilati
Inps gestione separata collaboratori: versamento dei 
contributi previdenziali per i collaboratori a progetto, 
occasionali e associati in partecipazione corrisposti nel 
mese precedente

28 DICEMBRE
Iva: versamento dell’acconto
Iva: presentazione elenchi intrastat novembre 2015

29 DICEMBRE
Unico 2014: presentazione modelli tardivi entro 90 gg 
dalla scadenza dell’eventuale omissione

30 DICEMBRE
Registro: contratti di locazione con decorrenza 1° 
dicembre 2015
Stampa dei libri contabili: stampa del libro giornale e 
mastro, registri Iva, libro Inventari

31 DICEMBRE
Inps: UNI-EMENS novembre 2015 - presentazione 
telematica
CC.GG.: versamento tassa annuale
Comunicazione delle operazioni d’acquisto dalla Repub-
blica di San Marino

ERBA

Si può andare in 50 Pa-
esi a vendere i propri prodotti. 
Meglio non spiegare però come
funziona il sistema fiscale (non-
ché la sua alleata burocrazia) in
Italia: non ci crede nessuno.

Francesco Magni con il fra-
tello guida l’officina meccanica 
Maier - Giovanni Magni di Er-
ba. Questo periodo dell’anno è il
più stressante anche per loro, e 
non certo per il lavoro da fare: 
quello li vede sempre impegnati
con passione. 

«È la burocrazia purtroppo la
più penalizzante - osserva Ma-
gni -Dobbiamo pagare tanto, ri-
spetto poi a Paesi come la Sviz-
zera. Oneri, balzelli... Non solo 
bisogna pagarli: dovrebbe esse-
re automatico e invece ci man-
dano dati in continuazione».

Francesco Magni è in linea
con il presidente di Confartigia-
nato Marco Galimberti e molti 

Lo stand dell’azienda durante una rassegna a Lariofiere

«Lavoriamo per 50 Paesi
E lo Stato ci chiede l’anticipo»
L’esempio. L’officina meccanica Maier è un’eccellenza del territorio

«Andiamo avanti per passione. Ma oltre al fisco ci opprime la burocrazia»

Il sondaggio lariano: utile divorato oltre il 100%
Unindustria, in particolare tra la piccola industria (nella foto Tiberio 
Tettamanti), ha svolto un sondaggio. Il 93% delle aziende chiede una svolta. 
Per il 49% delle imprese divora tra il 40 e il 60%; per il 23% si porta via fino al 
100% dell’utile. E il 17% denuncia che supera anche quota 100%.L’industria

colleghi: quello che alla fine lo 
amareggia di più è il costo del la-
voro.

«Noi artigiani vorremmo in-
vestire di più in azienda - com-
menta - ma davvero il costo del 
lavoro è troppo alto. Ormai si ri-
schia anche di non fare investi-
menti per il redditometro. 
Compro un macchinario o as-
sumo più personale, guai. Ob-
bligano quasi a tenere il profilo 
basso».

I fratelli hanno due dipen-
denti e lavorano con tutto il 
mondo: hanno fornito anche le 
punte alle Olimpiadi di Sochi. 
Ma fare assunzioni appunto è 
visto come impresa proibitiva 
in queste condizioni.

Esportare salva, fa crescere.
Esportare costa: «Dobbiamo fa-
re doppio sforzo - riconosce - E 
questo in un’economia fragile, 
dove se Obama ha un’influenza 
hai problemi». 

Anche lui ha il suo premio
antipatia da consegnare, per le 
scadenze: «L’Iva anticipata a fi-
ne dicembre. Io dico... d’accordo
che bisogna essere solidali. Ma 
lo Stato deve fare la sua parte. E
tagliare allora i vitalizi. Poi se 
pagassero almeno tutti... E an-
che se non ci fossero diverse in-

terpretazioni dei vari enti su 
ogni norma».

Va avanti, Francesco, perché
ama il suo lavoro: «Parlo due, 
tre lingue, sono in giro per il 
mondo e ho lo stimolo di conti-
nuare. In aprile c’è la fiera tede-
sca mondiale e io ci andrò anche
a scopo personale, culturale». 


